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I s t i tuz ione dell 'Agenzia spaziale i ta l iana 

ONOREVOLI SENATORI. — Grandi progressi 
sono stati fatti nell'ultimo decennio nel­
l'uso delle tecniche spaziali, sia per l'esplo­
razione scientifica dell'universo, sia per le 
applicazioni nel campo delle telecomunica­
zioni, della meteorologia, della diffusione te­
levisiva diretta e delle osservazioni della 
Terra, sia per le prospettive offerte all'in­
dustria meccanica, chimica, elettronica ed 

ottica con la produzione di nuovi materia­
li speciali in assenza di gravità. 

Le recenti imprese spaziali, come ad esem­
pio il recupero dallo spazio di due satelli­
ti americani per telecomunicazioni, dimo­
strano chiaramente come le attività spazia­
li siano uscite dalla fase esplorativa e spe­
rimentale e diventino ogni giorno di più un 
settore importante per le attività industria-
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li dei Paesi moderni, con capacità di attrar­
re capitali privati ad integrazione degli in­
vestimenti pubblici inizialmente necessari. 

Gli Stati Uniti, dopo i successi del nuo­
vo sistema di trasporto spaziale recupera­
bile Space Shuttle, realizzeranno entro il 
1992 il primo nucleo evolutivo di una sta­
zione spaziale che verrà abitata su base 
permanente e che sarà fondamentalmente 
una « stazione di servizio » per satelliti e 
piattaforme spaziali, nonché per la costru­
zione di grandi strutture, la produzione di 
materiali speciali, lo sviluppo di una impor­
tante attività di ricerca scientifica e tecno­
logica in assenza di gravità. 

Analoghe iniziative sono in corso di svi­
luppo nell'Unione Sovietica. 

Queste prospettive fanno pensare che la 
futura colonizzazione dello spazio possa ave­
re per l'umanità conseguenze sociali ed eco­
nomiche analoghe, e forse di maggior rile­
vanza, a quelle che a suo tempo ebbe la 
esplorazione e la colonizzazione di un nuo­
vo continente come l'America, 

Nel corso dell'ultimo decennio l'Europa 
ha avviato importanti iniziative per garan­
tirsi un ruolo significativo nel futuro delle 
attività spaziali. In particolare, a seguito del­
la Conferenza spaziale del 1973, l'Agenzia 
spaziale europea (ESA), cui l'Italia parte­
cipa sin dalla sua costituzione, ha ottenuto 
importanti successi nel campo dei satelliti 
scientifici ed applicativi ed ha anche av­
viato un processo per raggiungere una sua 
autonomia ed una potenzialità commerciale 
nel settore dei trasporti con la realizza­
zione, tra l'altro, del lanciatore Ariane. 

L'Europa sta ora considerando, con in­
teresse, anche a seguito della proposta avan­
zata dal Presidente Reagan, la possibilità di 
collaborazione con gli USA per la realizza­
zione della Space Station ed ha già curato 
concrete iniziative stipulando accordi con 
la NASA, senza però trascurare lo sviluppo 
di una sua autonomia nel campo dei lan­
ciatori per garantire alla propria industria 
una presenza significativa nel futuro merca­
to delle attività spaziali. 

Nella recente (30-31 gennaio 1985) riunio­
ne del Consiglio dell'ESA a livello di Mini­
stri degli Stati membri, convocata dal Mi­

nistro italiano per la ricerca scientifica e 
tecnologica, presidente di turno del Consi­
glio, è stato approvato il piano spaziale a 
lungo termine (per i prossimi 10-15 anni), 
tendente ad assicurare all'Europa un signi­
ficativo e rilevante avanzamento tecnologi­
co nel campo scientifico (programma obbli­
gatorio) ed in quello applicativo, con lo 
sfruttamento dello spazio mediante stazio­
ni orbitanti e con il raggiungimento di una 
autonomia nel settore del trasporto anche 
abitato. 

Più in particolare sono state stabilite al­
cune azioni programmatiche tendenti: 

a) ad assicurare la partecipazione del 
maggior numero di Stati in sede ESA al pro­
gramma Columbus, d'ideazione italo-tede-
sca, che prevede un complesso orbitante, 
pienamente indipendente, da aggregare al 
più ampio programma di collaborazione 
spaziale proposto dagli USA; 

b) a consentire lo sviluppo del lancia­
tore Ariane 5, con motore criogenico, al fine 
di favorire il consolidamento della autono­
mia europea anche in questo campo; 

e) ad approfondire lo studio delle tele­
comunicazioni spaziali, della microgravità e, 
più in generale, dell'osservazione geofisica. 

In termini di costo la partecipazione ita­
liana al programma ESA raggiungerà cir­
ca 2.000 MAU {millions of account units), 
pari a circa 2.800 miliardi di lire italiane, 
scanditi progressivamente nel tempo, con 
una lievitazione iniziale sino alla fine degli 
anni '80 dell'ordine del 10 per cento, da circa 
180 miliardi di lire italiane nel 1985 e 290 
miliardi di lire italiane nel 1995. 

In questo quadro, le forze politiche, im­
prenditoriali e scientifiche del nostro Pae­
se concordano sulla opportunità di un cre­
scente impegno italiano in un settore tecno­
logico di frontiera, quale quello spaziale, 
per garantire una presenza significativa nel 
futuro mercato. 

In questa direzione va certamente lo sfor­
zo sviluppato negli ultimi anni per le at­
tività spaziali, sia con la cooperazione ita­
liana all'Agenzia spaziale europea (ESA), sia 
con l'avvio di un Piano spaziale nazionale 
per meglio qualificare la nostra industria al 
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ruolo di una più completa responsabilità 
nelle grandi iniziative internazionali. 

Attualmente la partecipazione italiana al­

le attività dell'ESA viene approvata con de­

libera del CIPE e curata direttamente da­

gli uffici del Ministro per il coordinamento 
delle iniziative per la ricerca scientifica e 
tecnologica, mentre la gestione di tali atti­

vità viene assicurata dalle strutture opera­

tive dell'Agenzia europea. 
Per quanto riguarda invece il Piano spa­

ziale nazionale il CNR ha avuto nel 1979 
dal CIPE l'incarico della gestione tempora­

nea. 
A tale scopo il CNR ha organizzato una 

struttura ad hoc, che ha curato: 

a) la predisposizione di piani di attività 
pluriennali, prendendo in considerazione gli 
impegni italiani nell'ESA ed il quadro mon­

diale delle attività spaziali; 
b) la definizione di dettaglio dei conte­

nuti tecnici ed operativi dei programmi da 
affidare alle singole industrie mediante op­

portuni contratti; 
e) la gestione tecnico­amministrativa de­

gli stessi contratti; 
d) il mantenimento dei rapporti tecnici 

ed operativi con le altre agenzie ed organiz­

zazioni spaziali di altri Paesi, o internazio­

nali, con cui si sviluppano attività di colla­

borazione. 

Le risorse pubbliche destinate al setto­

re spaziale sono già oggi non trascurabili. 
Le attività del Piano spaziale nazionale pre­

vedono un impegno di spesa per i prossimi 
anni dell'ordine di 200 miliardi per an­

no. Anche le attività svolte attraverso la 
partecipazione ai programmi dell'Agenzia 
spaziale europea richiedono un contributo 
italiano annuale dello stesso ordine di gran­

dezza. I recenti sviluppi collegati con la 
costruzione del sistema di trasporto spazia­

le della NASA, la realizzazione e le prospet­

tive future del lanciatore europeo Ariane 
e, non ultima, l'offerta dell'Amministrazio­

ne americana per una partecipazione inter­

nazionale alla realizzazione della stazione 
spaziale fanno ritenere che nei prossimi an­

ni l'Italia possa essere chiamata ad espri­
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mere un ruolo più significativo tra i Pae­

si che producono e offrono tecnologia per 
la crescente utilizzazione industriale e com­

merciale dello spazio. 
Infatti, nel confrontare le potenzialità ita­

liane per iniziative spaziali di ampio respi­

ro con quelle di altri Paesi tecnologicamen­

te avanzati, si rileva una buona capacità 
dell'operatore italiano nei settori scientifi­

ci, tecnologici ed industriali, anche se appa­

re carente nel nostro Paese l'organizzazione 
di quelle strutture che oggi sono essenzia­

li per gestire i progetti di ricerca e svilup­

po di grandi dimensioni, caratteristici dei 
settori della scienza e della tecnologia più 
avanzati. 

Occorre altresì considerare che l'elevato 
costo di tali progetti e l'alto livello di ri­

schio economico e scientifico non consen­

tono, se non in casi eccezionali, un ruolo au­

tonomo all'iniziativa privata, considerate le 
strutture operative e gestionali delle nostre 
industrie ed i tempi lunghi (talvolta 10 o 15 
anni) necessari per avere dei ritorni diretti 
da questi investimenti. D'altra parte le at­

tuali modalità dell'intervento pubblico de­

stinato alla ricerca applicata ed allo svilup­

po industriale riguardano l'attribuzione di­

retta di agevolazioni finanziarie alle impre­

se industriali, secondo iniziative di interven­

to settoriali, che, generalmente, servono per 
la soluzione di problemi tecnologici contin­

genti ai fini del miglioramento della com­

petitività italiana nei settori strategici del 
futuro più immediato. 

Anche la gestione dei progetti finalizzati 
del CNR, secondo le norme di contabilità de­

gli enti del parastato, e quindi anche la ge­

stione attuale del Piano spaziale nazionale, 
mostra inconvenienti e mal si adatta alla 
esigenza di una gestione agile e flessibile in 
un quadro di riferimento mondiale in rapi­

da evoluzione. 
Occorre infatti considerare che le proce­

dure di gestione proprie del CNR, regolate 
dalle norme di amministrazione e contabi­

lità degli enti pubblici, mal si adattano ad 
una attività, come quella spaziale, che ri­

chiede prontezza di decisioni e rapidità nel­

l'erogazione della spesa e nella stipulazione 
dei contratti. 
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Dalle considerazioni sinora svolte emer­
ge che l'aspetto istituzionale connesso alla 
gestione delle varie iniziative spaziali in at­
to necessita di interventi urgenti e raziona­
li in grado di consentire attuazioni tempe­
stive di tipo aziendale, introducendo anche 
meccanismi che consentano l'impiego di per­
sonale altamente specializzato. 

In quest'ottica appare evidente l'urgenza 
di procedere in via legislativa alla istituzio­
ne di una apposita struttura gestionale, del 
tipo « Agenzia », in grado di assicurare la 
massima efficienza della spesa pubblica. 

Il presente disegno di legge affronta il 
problema proponendo dunque l'istituzione 
di un organismo duttile sotto il profilo or-
ganizzatorio, ma dotato di competenze tec­
nico-scientifiche al massimo livello, in gra­
do di curare la predisposizione, la gestione 
ed il controllo tecnico ed economico di pro­
grammi scientifici, tecnologici ed applicati­
vi per l'esplorazione e la utilizzazione paci­
fica dello spazio, affidando nel contempo 
al Ministro per il coordinamento delle ini­
ziative per la ricerca scientifica e tecnolo­
gica l'autorità di vigilanza e al CIPE la in­
dividuazione del quadro generale di riferi­
mento politico. 

L'esame analitico del disegno di legge sug­
gerisce queste specifiche osservazioni. 

Articolo 1. - (Istituzione dell'Agenzia spa­
ziale italiana). — La norma istituisce l'Agen­
zia a partire dal prossimo 1° gennaio, sot­
toponendola al regime della legge sul rior­
dinamento degli enti (n. 70 del 1975) per 
ovvie esigenze di razionalizzazione, tempe­
rando il principio con deroghe, fra cui spic­
cano il regime di contabilità, che può di­
scostarsi, per intuibili esigenze operative, 
dal decreto del Presidente della Repubbli­
ca n. 696 del 1979 (vedasi articolo 10, com­
ma 8), e la forma degli atti operativi, at­
tratti dallo schema di diritto privato. 

La vigilanza sull'Ente viene delegata, in 
via di principio, dalla Presidenza del Con­
siglio dei Ministri al Ministro per il coordi­
namento delle iniziative per la ricerca scien­
tifica e tecnologica, in considerazione del­

l'ormai consolidata sfera di attribuzioni pro­
prie di questo Ufficio. 

Raccordandosi necessariamente all'esi­
stente, questa disposizione prevede altresì 
la successione dell'ASI nei rapporti già eser­
citati dal Consiglio nazionale delle ricerche. 

Articolo 2. - (Compiti). — La funzione pro­
pulsiva dell'ASI, nell'ambito dell'indirizzo po­
litico espresso dal Ministro per il coordina­
mento delle iniziative per la ricerca scien­
tifica e tecnologica, su indicazione del CIPE, 
si incentra nella predisposizione di pro­
grammi scientifici, tecnologici e applicativi, 
programmi che non dovranno solo costitui­
re espressione di ricerca pura, ma anche 
porsi il fine della qualificazione e della com­
petitività dell'industria spaziale nazionale. 

In questo quadro assume rilievo fonda­
mentale la definizione e la gestione del Pia­
no spaziale nazionale, scandito dal succes­
sivo articolo 4. Il Piano esprime il momen­
to di riflessione e di valutazione program­
matica delle tecnologie e dei sistemi spazia­
li, al fine di attivare la competitività e po­
tenzialità di sviluppo delle aziende italiane 
che operano nel settore (lettera a). 

D'altra parte all'ASI è demandata la cu­
ra degli interessi nazionali in relazione ai 
programmi dell'ESA (Agenzia spaziale eu­
ropea), onde equilibrare e armonizzare le 
rispettive attività, assicurando altresì la par­
tecipazione e la cooperazione italiana ai pro­
grammi e alle imprese spaziali sovranazio-
nali autorizzate dal Ministro per il coordi­
namento delle iniziative per la ricerca scien­
tifica e tecnologica di concerto con quello 
degli affari esteri (lettere b, e e d). 

Sotto il profilo più propriamente stru­
mentale l'attività dell'Agenzia è esercitata 
essenzialmente (lettera e) attraverso con­
tratti di studio, di ricerca, di progettazio­
ne e di realizzazione di programmi spazia­
li, da affidare a enti pubblici e organismi 
privati di comprovata esperienza e capacità, 
che dovranno corrispettivamente assicura­
re la copertura di non meno del 10 per cen­
to del costo del programma, anche in con­
siderazione del fall-out e dei benefici diretti 
e indiretti derivanti dalla partecipazione al­
l'impresa. 
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In quest'ottica sono previsti l'intervento 
e la verifica conoscitiva dei progetti, anche 
sotto il profilo economico, da parte del­
l'Agenzia (lettera /) . 

Accanto alle attività istituzionali è ipotiz­
zata, con ampio ventaglio di apporti, la par­
tecipazione diretta dell'ASI all'attività di 
ricerca e sviluppo delle tecnologie espresse 
dalla realtà industriale nazionale, straniera 
o internazionale, purché in posizione mino­
ritaria e salva la necessità della previa auto­
rizzazione del Ministro per il coordinamen­
to delle iniziative per la ricerca scientifica 
e tecnologica (lettera g). 

Accordi di collaborazione reciproca e di 
scambio di informazioni (lettera h), gestio­
ne dei servizi tecnologici connessi ai pro­
grammi spaziali (lettera i), attività di in­
formazione, diffusione e utilizzazione delle 
conoscenze acquisite, anche mediante for­
me di consulenza e assistenza, nonché di 
promozione della formazione di personale 
altamente specializzato (lettere l e m ) , costi­
tuiscono ulteriori espressioni accessorie di 
intervento dell'Agenzia. 

La svariata tipologia dell'insieme di que­
ste attribuzioni assume un significato es­
senzialmente descrittivo e non esaustivo dei 
compiti dell'ente, nel quadro del Piano spa­
ziale nazionale cui è dedicato il successivo 
articolo 4. 

Articolo 3. - (Comitato scientifico consul­
tivo). — È apparsa opportuna la previsione 
di un organo consultivo altamente specia­
lizzato nominato dal Ministro per la ricerca 
su designazione del CNR, università e altre 
istituzioni scientifiche, per offrire il proprio 
necessario contributo di esperienze per la 
realizzazione delle attività istituzionali del­
l'ASI o in caso di richiesta da parte del pre­
sidente dell'Agenzia. 

Articolo 4. - (Piano spaziale nazionale). — 
Il Piano spaziale condensa gli obiettivi in­
torno ai quali si articolano i processi opera­
tivi gestiti dall'Agenzia e costituisce, di quin­
quennio in quinquennio a partire dal 1988, 
il documento fondamentale dell'ASI, suscet­
tibile di aggiornamento in relazione alle esi­
genze. 

Questa riflessione e verifica -appare par­
ticolarmente opportuna per consentire, me­
dio tempore, un continuo, tempestivo adat­
tamento dello sviluppo dei programmi ge­
stiti dall'Agenzia alla progressiva maturazio­
ne e definizione delle indagini, imprese, at­
tività, altrimenti schematizzati nel più gene­
rale lustro di riferimento. 

Articolo 5. - (Procedure di approvazione e 
finanziamento del Piano spaziale nazionale e 
della partecipazione italiana all'Agenzia spa­
ziale europea). — La procedura d'approva­
zione del Piano, estremamente snella, pre­
vede conclusivamente l'intervento delibera­
tivo del CIPE. Al Comitato il documento è 
trasmesso con una relazione del Ministro 
per il coordinamento delle iniziative per la 
ricerca scientifica e tecnologica, cui com­
petono in questa fase poteri d'intervento at­
traverso richieste di chiarimenti, di modi­
fiche, di osservazioni. 

L'esame di congruità economica e l'appro­
vazione del testo da parte del CIPE devono 
avvenire nel termine di 60 giorni dalla tra­
smissione, a cura del Ministro, del docu­
mento. 

Analoghe procedure sovrintendono all'ap­
provazione della partecipazione italiana ai 
programmi dell'ASE e alle altre forme di 
collaborazione internazionale. 

Articolo 6. - (Relazione annuale). — Per 
consentire al Parlamento e al CIPE una pre­
gnante attività di controllo e offrire al com­
petente Ministro per il coordinamento delle 
iniziative per la ricerca scientifica e tecno­
logica il concreto esercizio dell'attività di 
vigilanza, il disegno di legge prevede la sca­
denza annuale del 30 aprile come termine 
entro il quale l'Agenzia informa il Ministro, 
e di rimbalzo il CIPE e il Parlamento, del­
l'andamento dei programmi e del fabbiso­
gno finanziario, trasmettendogli il rendicon­
to consuntivo nonché il conto economico e 
patrimoniale dell'Ente. 

In questo quadro, in considerazione della 
concentrazione e unificazione in capo al­
l'Agenzia dei compiti formulati dal presente 
disegno di legge, sono state abolite le norme 
che affidavano al Ministro per il coordina-
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mento delle iniziative per la ricerca scienti­
fica e tecnologica il compito di presentare 
al Parlamento relazioni specifiche sui pro­
grammi spaziali nazionali e internazionali. 

Articolo 7. - (Commissione interministe­
riale per le attività spaziali). — Al fine di 
permettere al Ministro vigilante un'appro-
fondita valutazione preliminare dei compiti 
e degli interventi dell'Agenzia, rilevanti sul 
piano internazionale, è istituita una Com­
missione composta da sei membri, presie­
duta dal Ministro, con funzioni di assistenza 
per l'esame preventivo dei problemi atti­
nenti alla partecipazione italiana all'Agenzia 
spaziale europea o ad altre forme di colla­
borazione internazionale. 

La composizione mista, di esperti scelti 
dal Ministro vigilante e di rappresentanti 
del Ministero degli affari esteri, favorisce il 
necessario approfondimento dei problemi 
con apporti e contributi diversificati. 

La Commissione è tipico organo consul­
tivo permanente per le attività dell'Agenzia 
che coinvolgono la politica estera nazionale 
e questo dato ne giustifica ulteriormente la 
composizione accennata. 

Articoli 8, 9, 10, 11 e 12. — Definito nel­
l'articolo 8 l'organigramma dell'Agenzia, di 
cui non fa parte il direttore generale, nelle 
successive disposizioni sono analiticamente 
disciplinate le modalità di nomina, le in­
compatibilità, la durata quinquennale (rin­
novabile per una sola volta), le pregnanti 
funzioni del presidente (articolo 9) e del con­
siglio di amministrazione, le ipotesi di com­
missariamento dell'ente (articolo 10), le 
attribuzioni del collegio dei revisori dei 
conti (articolo 12). 

L'articolo 11 contempla infine la figura 
del direttore generale, mutuando dalla legge 
n. 70 del 1975 schema e formule definitorie 
(articoli 5 e 20). In particolare si è ritenuto, 
in relazione alla rilevanza esterna dell'ente, 
di doverne prevedere ex lege il livello retri­
butivo. 

Gli articoli 13, 14 e 15 disciplinano il 
modo di determinazione degli emolumenti 
degli amministratori, dei revisori dei conti 
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e dei componenti del Comitato scientifico; 
assoggettato l'ente al controllo della Corte 
dei conti ed estendono ad esso le funzioni 
dell'Avvocatura dello Stato; individuano in­
fine le entrate dell'ente. 

Articolo 16. - (Personale). — Viene qui in­
dividuata la dotazione organica iniziale del 
personale dipendente, di cui il regolamento 
organico provvederà anche ad analizzare le 
varie qualifiche, nell'ambito della disciplina 
della legge-quadro sul pubblico impiego 
(legge 29 marzo 1983, n. 93). Alla formula­
zione dì tale regolamento provvederà il con­
siglio di amministrazione nell'ambito dei 
poteri conferitigli dal precedente articolo 10. 

Si è comunque ritenuto opportuno, onde 
assicurare il necessario apporto di operatori 
scientifici altamente specializzati, prevedere 
la possibilità di assumere temporaneamente 
questo personale, autorizzando la stipula­
zione di contratti a termine di durata quin­
quennale, rinnovabili una sola volta non 
oltre la durata del programma o progetto 
cui il contratto inerisce. 

È infine prevista, in sede di avvio delle 
attività, l'utilizzazione a domanda del per­
sonale del CNR addetto ad attività spaziali. 

Articolo 17. - (Diritti di invenzione e bre­
vetto). — La norma disciplina opportuna­
mente il diritto derivante dall'invenzione in­
dustriale fatta nell'esercizio del rapporto di 
lavoro, assicurando, conformemente alla di­
sposizione generale (articolo 23 del regio 
decreto 29 giugno 1939, n. 1127), un equo 
premio all'inventore. 

Alla regolamentazione del diritto di bre­
vetto e alle modalità di concessione di licen­
ze per le invenzioni conseguite in attuazione 
di rapporti derivanti dallo svolgimento dei 
programmi contrattuali di ricerca pura o 
applicata provvederà un regolamento d'ese­
cuzione interno. 

Articolo 18. - (Copertura finanziaria). — 
Per l'impianto e l'avvio delle attività del­
l'ASI è autorizzata una spesa di lire 50 mi­
liardi per il triennio 1986-1988, ripartita in 
lire 10 miliardi per l'anno 1986, in lire 20 
miliardi per ciascuno degli anni 1987 e 1988. 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 
(Istituzione dell'Agenzia spaziale italiana) 

1. È istituita a decorrere dal 1° gennaio 
1986 l'Agenzia spaziale italiana CASI). 

2. L'Agenzia ha personalità giuridica di 
diritto pubblico; ha sede in Roma; è sotto­
posta alla vigilanza del Presidente del Con­
siglio dei Ministri o, per sua delega, del 
Ministro per il coordinamento delle inizia­
tive per la ricerca scientifica e tecnologica. 

3. Ad essa si applicano le norme della 
legge 20 marzo 1975, n. 70, salvo quanto 
previsto dalla presente legge. 

4. Le attività del Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR) finora svolte sulla base del­
le delibere del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE) 
per la gestione del Piano spaziale nazionale 
vengono assunte dall'ASI, che subentra an­
che nei relativi rapporti attivi e passivi del 
CNR. 

5. Gli atti compiuti dall'ASI per l'attua­
zione dei suoi compiti istituzionali sono di­
sciplinati dalle norme di diritto privato. 

Art. 2. 
(Compiti) 

1. In armonia alle direttive impartite dal 
Ministro per il coordinamento delle inizia­
tive per la ricerca scientifica e tecnologica, 
secondo i criteri d'ordine generale deliberati 
dal CIPE, l'ASI ha il compito di predisporre 
programmi scientifici, tecnologici ed appli­
cativi anche al fine della qualificazione e 
della competitività dell'industria spaziale 
nazionale. 

2. A tale scopo, l'ASI: 
a) provvede alla definizione ed alla ge­

stione del Piano spaziale nazionale artico­
lato su programmi e progetti di interesse 
scientifico e applicativo, armonizzati nel 
quadro di riferimento europeo e mondiale. 
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A tale fine provvede preliminarmente alla 
valutazione delle capacità maturate nei set­
tori delle tecnologie e dei sistemi spaziali, 
della competitività e della potenzialità di 
sviluppo delle aziende industriali pubbliche 
e private che operano avvalendosi di finan­
ziamenti pubblici per il settore spaziale; 

b) cura gli interessi nazionali, scienti­
fici ed industriali, per quanto concerne la 
partecipazione italiana ai programmi del­
l'Agenzia spaziale europea (ESA) assicuran­
do l'acquisizione di commesse adeguate alle 
contribuzioni versate alla stessa ESA e ga­
rantendo anche l'armonizzazione e la com­
patibilità delle attività nazionali con quelle 
affidate all'industria nazionale dall'ESA, al 
fine di evitare sovrapposizione e duplicazio­
ne di interventi; 

e) partecipa a programmi od imprese 
spaziali in collaborazione con organismi di 
altri Paesi mediante accordi bilaterali o mul­
tilaterali, previa autorizzazione concessa dal 
Ministro per il coordinamento delle inizia­
tive per la ricerca scientifica e tecnologica, 
di concerto con il Ministro degli affari esteri; 

d) stabilisce relazioni con organismi spa­
ziali di altri Paesi ed internazionali al fine 
di verificare la validità scientifica, tecnolo­
gica ed economica e la complementarità del­
le attività sviluppate nel Piano spaziale na­
zionale; 

e) affida, nell'ambito nazionale e comu­
nitario, mediante contratti, studi, ricerche, 
progettazioni e realizzazioni di programmi 
spaziali ad enti ed imprese industriali che 
abbiano esperienza e capacità nel settore, 
ad università nonché a società, istituti ed 
enti di ricerca. 1 destinatari dei contratti 
dovranno assicurare una quota di parteci­
pazione, non inferiore al 10 per cento, ai 
costi dei programmi in relazione all'inte­
resse scientifico e tecnologico ed all'entità 
dei benefici, diretti ed indiretti, derivanti 
dall'effettuazione dei programmi sopra men­
zionati; 

/) effettua studi, valutazioni e verifiche 
tecniche ed economiche per la predisposi­
zione e l'attuazione dei progetti esecutivi. 
A tal fine le amministrazioni, gli enti e le 
imprese interessate dovranno fornire all'ASI 
le informazioni concernenti i propri piani 
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di attività, investimento e sviluppo, con le 
analisi dei relativi costi, in ordine ai pro­
grammi ai quali partecipano; 

g) può partecipare, in via minoritaria, 
previa autorizzazione del Ministro per il 
coordinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica, a consorzi indu­
striali o misti con la partecipazione di enti 
pubblici costituiti anche in società con ido­
nee capacità finanziarie o a società od im­
prese internazionali o straniere che abbiano 
come fine la ricerca, lo sviluppo e l'utilizza­
zione delle tecnologie spaziali. Gli apporti 
dell'ASI a consorzi e società possono avve­
nire mediante conferimenti di capitali, di 
tecnologie, di diritti di proprietà industriali, 
di personale specializzato, nonché mediante 
servizi di assistenza tecnica; 

h) può stipulare con enti ed imprese 
accordi di reciproca collaborazione e può 
mettere a disposizione competenze, cono­
scenze, servizi e licenze su brevetti; 

0 collabora alla realizzazione e alla ge­
stione di servizi tecnologici nazionali con­
nessi con i programmi spaziali; 

/) promuove la diffusione e l'utilizzazio­
ne delle conoscenze derivanti dalle attività 
spaziali, anche attraverso azioni di consu­
lenza ed assistenza tecnica ad amministra­
zioni ed enti pubblici, nonché ad aziende 
pubbliche e private per l'utilizzazione scien­
tifica ed applicativa e lo sfruttamento com­
merciale delle tecnologie spaziali, nel rispet­
to dei diritti di proprietà intellettuale ed 
industriale, anche al fine di assicurare con­
grue prospettive di mercato e ritorni indu­
striali, diretti ed indiretti, adeguati agli in­
vestimenti effettuati; 

m) promuove la formazione di specia­
listi nel campo delle tecnologie spaziali e 
delle loro applicazioni e ne favorisce la mo­
bilità, secondo le esigenze dei programmi 
previsti. 

Art. 3. 
(Comitato scientifico consultivo) 

1. Il Ministro per il coordinamento delle 
iniziative per la ricerca scientifica e tecno­
logica, sentito il consiglio di amministra-
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zione dell'Agenzia, costituisce con proprio 
decreto un Comitato scientifico composto di 
sette membri, che scelgono nel proprio seno 
il presidente, chiamando a farne parte esper­
ti nelle materie spaziali ed in quelle ad esse 
connesse, tra persone designate dal CNR e 
da istituzioni scientifiche anche universi­
tarie. 

2. Il Comitato deve essere sentito per for­
nire la propria consulenza sulle attività isti­
tuzionali dell'Agenzia indicate nell'articolo 2, 
comma 2, lettere a), b), e) e d), e ogni volta 
che ne sia richiesto dal presidente dell'Agen­
zia. 

3. I membri del Comitato durano in ca­
rica cinque anni e possono essere riconfer­
mati. 

Art. 4. 

(Piano spaziale nazionale) 

1. L'Agenzia predispone il Piano spaziale 
nazionale a partire dalla scadenza del Piano 
1984-1988. 

2. Il Piano predisposto dall'Agenzia ha una 
durata di cinque anni e viene aggiornato in 
relazione alle esigenze. 

3. Il Piano contiene anche l'indicazione 
delle attività che l'Agenzia prevede di svi­
luppare nello svolgimento dei compiti indi­
cati al precedente articolo 2. 

Art. 5. 

(Procedure di approvazione e finanziamento 
del Piano spaziale nazionale e della parteci­
pazione italiana all'Agenzia spaziale europea) 

1. L'Agenzia trasmette al Ministro per il 
coordinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica il Piano spaziale 
nazionale. 

2. Il Ministro può, entro trenta giorni, rin­
viare con proprie osservazioni il Piano al­
l'Agenzia, assegnando un termine per gli 
eventuali chiarimenti o modifiche. 

3. Il Ministro, entro i trenta giorni suc­
cessivi, trasmette con propria relazione il 
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Piano al CIPE, che provvede, nel termine 
di sessanta giorni, alla sua valutazione ed 
approvazione. 

4. Le procedure di cui ai commi 2 e 3 
sono osservate anche in relazione alla par­
tecipazione italiana ai programmi dell'Agen­
zia spaziale europea con riguardo, quanto 
alle scadenze temporali, all'andamento dei 
lavori dell'Agenzia spaziale europea nonché, 
ove occorra, relativamente alle attività indi­
cate ai punti e) e d) del precedente arti­
colo 2, comma 2. 

Art. 6. 

(Relazione annuale) 

1. Entro il 30 aprile di ogni anno l'Agen­
zia trasmette al Ministro per il coordina­
mento delle iniziative per la ricerca scien­
tifica e tecnologica: 

a) una relazione sulle attività svolte per 
la definizione e la gestione del Piano spa­
ziale nazionale, per la partecipazione ita­
liana all'ESA e per gli altri compiti previsti 
dal precedente articolo 2, nonché sulle ini­
ziative da svolgere negli anni successivi, con 
l'indicazione del fabbisogno finanziario; 

b) il bilancio consuntivo e il conto eco­
nomico e patrimoniale dell'anno precedente. 

2. Il Ministro per il coordinamento delle 
iniziative per la ricerca scientifica e tecno­
logica trasmette la relazione annuale del­
l'Agenzia al CIPE e al Parlamento con le 
sue eventuali osservazioni. 

3. Sono abrogate le disposizioni di cui al­
l'ultima parte del secondo comma dell'arti­
colo 1 della legge 2 agosto 1974, n. 388, e 
dell'articolo 5 della legge 6 agosto 1974,-
n. 390. 

Art. 7. 

(Commissione interministeriale per le 
attività spaziali) 

1. È istituita una Commissione, presiedu­
ta dal Ministro per il coordinamento delle 
iniziative per la ricerca scientifica e tecno-
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logica, composta da tre rappresentanti del 
Ministero degli affari esteri e da tre esperti 
scelti dal Ministro. 

2. La Commissione assiste il Ministro nel­
l'assolvimento dei compiti previsti dal com­
ma 4 del precedente articolo 5 e deve essere 
sentita in ogni caso in cui le attività del­
l'Agenzia presentano aspetti di interesse per 
la politica estera nazionale. 

Art. 8. 
(Organi dell'Agenzia) 

Sono organi dell'Agenzia: 

1) il presidente; 
2) il consiglio di amministrazione; 
3) il collegio dei revisori dei conti. 

Art. 9. 
(Presidente) 

1. Il presidente, scelto tra persone dotate 
di alta qualificazione scientifica e imprendi­
toriale, è nominato con decreto del Presi­
dente della Repubblica, su proposta del Mi­
nistro per il coordinamento delle iniziative 
per la ricerca scientifica e tecnologica, pre­
via deliberazione del Consiglio dei Ministri. 

2. Alla nomina del presidente si applicano 
le disposizioni della legge 24 gennaio 1978, 
n. 14. 

3. Il presidente dura in carica cinque anni 
e può essere confermato per una sola volta. 

4. La funzione è incompatibile con l'eser­
cizio di qualsiasi altra attività e le eventuali 
incompatibilità devono comunque cessare 
entro trenta giorni dalla comunicazione del­
la nomina. 

5. Il presidente: 
1) ha la rappresentanza legale del­

l'Agenzia; 
2) convoca e presiede il consiglio di 

amministrazione; 
3) sovraintende all'andamento generale 

dell'Agenzia; 
4) provvede agli adempimenti previsti 

dall'articolo 5, comma 1; 
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5) cura l'esecuzione delle deliberazioni 
del consiglio di amministrazione; 

6) predispone lo schema di bilancio 
preventivo, i provvedimenti di variazione, 
il bilancio consuntivo e il conto economico 
patrimoniale da sottoporre al consiglio di 
amministrazione, nonché la relazione di cui 
all'articolo 6, comma 1, lettera a); 

7) predispone lo schema dei regola­

menti previsti dall'articolo 10, comma 8, let­

tera a), da sottoporre alla delibera del con­

siglio di amministrazione; 
8) predispone lo schema del Piano spa­

ziale nazionale e i documenti relativi agli 
aggiornamenti nonché alle attività previste 
dall'articolo 2, comma 2, lettere b), e) e d); 

9) presenta al consiglio di amministra­

zione proposte che ritenga utili per la fun­

zionalità e per le attività dell'ASI; 
10) esercita ogni altro potere non espres­

samente attribuito dalla presente legge agli 
altri organi dell'Agenzia. 

Art. 10. 

(Consiglio di amministrazione) 

1. Il consiglio di amministrazione è com­

posto: 

1) dal presidente; 
2) da otto membri, di cui sei dotati di 

qualificazione nel settore delle attività spa­

ziali e due in materia giuridico­amministra­

tiva. 
2. I membri del consiglio di amministra­

zione sono nominati con decreto del Presi­

dente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro per il coordinamento delle ini­

ziative per la ricerca scientifica e tecnolo­

gica. 
3. I membri del consiglio di amministra­

zione durano in carica cinque anni e pos­

sono essere confermati una sola volta. 
4. In caso di assenza o impedimento del 

presidente le relative funzioni sono eserci­

tate dal consigliere più anziano. 
5. Il consiglio di amministrazione è convo­

cato dal presidente ogni qualvolta questi lo 
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ritenga opportuno o su richiesta di tre o 
più componenti del consiglio stesso. 

6. Alle riunioni del consiglio di ammini­
strazione assiste il collegio dei revisori dei 
conti. 

7. Le funzioni di segretario sono espletate 
dal direttore generale. 

8. Il consiglio di amministrazione: 

a) delibera i regolamenti, da sottoporre 
all'approvazione del Ministro vigilante, con­
cernenti lo stato giuridico e il trattamen­
to economico del personale, l'organizzazione 
ed il funzionamento dell'Agenzia, nonché il 
regolamento di amministrazione e di con­
tabilità, formulato anche in deroga alle nor­
me di cui al decreto del Presidente della Re­
pubblica 18 dicembre 1979, n. 696. L'appro­
vazione è disposta dal Ministro con proprio 
decreto, di concerto con il Ministro del te­
soro e il Ministro per la funzione pubblica, 
per quanto attiene al regolamento concer­
nente lo stato giuridico e il trattamento eco­
nomico del personale, e di concerto con il 
Ministro del tesoro per quanto attiene al 
regolamento di amministrazione e di con­
tabilità; 

b) delibera sul Piano spaziale nazionale, 
e relativi aggiornamenti, nonché sulle atti­
vità previste dall'articolo 2, comma 2, let­
tere b), e) e d); 

e) delibera entro il 31 ottobre di ciascun 
anno il bilancio di previsione finanziario 
concernente l'anno successivo, nonché in 
corso di gestione le correlative variazioni, 
ed entro il 30 aprile di ogni anno il bilan­
cio consuntivo e il conto economico-patri-
moniale dell'anno precedente, da sottoporre 
alla approvazione del Ministro vigilante; 

d) delibera sui contratti di valore supe­
riore ai 500 milioni di lire e sulle relative 
controversie; 

e) delibera sulla relazione annuale di 
cui al precedente articolo 6, comma 1, let­
tera a); 

f) svolge ogni altro compito, nel qua­
dro delle finalità istituzionali dell'ASI, non 
previsto nelle lettere precedenti, di cui ab­
bia carico dal presidente. 
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9. Per la validità delle delibere del consi­
glio di amministrazione occorre la maggio­
ranza qualificata dei componenti. 

10. In caso di gravi e persistenti inadem­
pienze che impediscano la regolare funzio­
nalità dell'ASI, il Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro per il 
coordinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica, può sciogliere il 
consiglio di amministrazione, nominando un 
commissario di cui determina poteri e du­
rata. 

11. La regolare funzionalità dell'istituto è 
da ritenersi in ogni caso compromessa, quan­
do l'Agenzia per due anni consecutivi denun­
zi a consuntivo un disavanzo. Il consiglio di 
amministrazione, che deve essere ricostitui­
to entro tre mesi, provvede in via priorita­
ria a stabilire un piano finanziario da adot­
tare per il riassorbimento del disavanzo di 
bilancio. 

Art. 11. 

(Direttore generale) 

1. Il direttore generale, purché in posses­
so di adeguati requisiti tecnico-professiona­
li, è assunto con contratto a tempo determi­
nato della durata massima di cinque anni, 
rinnovabile, ed è nominato con decreto del 
Ministro per il coordinamento delle iniziati­
ve per la ricerca scientifica e tecnologica, 
sentito il consiglio di amministrazione del­
l'Agenzia. 

2. Ai fini del trattamento economico il di­
rettore generale è equiparato al dirigente 
generale di livello C delle amministrazioni 
dello Stato. 

3. Il direttore generale è capo degli uffici 
e ne è responsabile nei confronti del presi­
dente e del consiglio di amministrazione. 

Art. 12. 

(Collegio dei revisori dei conti) 

1. Il collegio dei revisori è composto dal 
presidente, da due membri effettivi e da due 
supplenti. 

2. Il collegio dei revisori è nominato con 
decreto del Ministro per il coordinamento 
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delle iniziative per la ricerca scientifica e 
tecnologica e dura in carica cinque anni; i 
suoi componenti possono essere confermati 
una volta sola. 

3. Il presidente e i membri effettivi sono 
scelti tra i dirigenti dell'amministrazione 
statale. Il presidente, un membro effettivo 
e un membro supplente sono designati dal 
Ministro del tesoro nell'ambito dei ruoli del 
Ministero del tesoro - Ragioneria generale 
dello Stato; gli altri due membri sono desi­
gnati dal Ministro per il coordinamento del­
le iniziative per la ricerca scientifica e tec­
nologica. 

4. Il collegio dei revisori esercita il con­
trollo amministrativo-contabile sugli atti 
dell'Agenzia; vigila sull'osservanza delle leg­
gi e dei regolamenti; accerta la regolare te­
nuta della contabilità e la corrispondenza 
del bilancio consuntivo alle risultanze dei 
libri e delle scritture contabili; redige le re­
lazioni sul bilancio consuntivo e su quello 
di previsione. 

5. Il presidente e i membri del collegio 
dei revisori possono procedere, anche indi­
vidualmente, ad atti di ispezione e di con­
trollo e richiedere tutti i documenti dai qua­
li traggono origine le spese. 

6. Per l'esercizio delle sue funzioni il col­
legio dei revisori si avvale del personale del­
l'Agenzia. 

7. Il presidente del collegio dei revisori 
o uno dei componenti, designato dallo stes­
so presidente, assiste alle riunioni del con­
siglio di amministrazione. 

Art. 13. 
(Emolumenti degli amministratori, dei re­
visori e dei componenti del Comitato scien­

tifico) 

1. I compensi del presidente, dei compo­
nenti del consiglio d'amministrazione, del 
Comitato scientifico consultivo e del collegio 
dei revisori dei conti sono determinati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri, su proposta del Ministro per il coor­
dinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica, di concerto con il 
Ministro del tesoro. 



Atti Parlamentari — 17 — Senato della Repubblica — 1544 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

2. Il presidente dell'Agenzia, il presidente 
ed i componenti effettivi del collegio dei re­
visori, appartenenti ad amministrazioni del­
lo Stato, sono collocati fuori ruolo per la 
durata dell'incarico. 

Art. 14. 
(Controllo della Corte dei conti - Estensione 
all'Agenzia delle funzioni dell'Avvocatura 

dello Stato) 

1. L'Agenzia spaziale italiana è soggetta 
al controllo della Corte dei conti con le mo­
dalità previste dagli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del­
la legge 21 marzo 1958, n. 259, in quanto 
compatibili. 

2. L'Avvocatura dello Stato esplica, nei 
confronti dell'Agenzia spaziale italiana, le 
funzioni di cui al regio decreto 30 ottobre 
1933, n. 1611, e successive modificazioni e 
integrazioni. 

Art. 15. 
(Entrate) 

1. Le entrate dell'Agenzia sono costituite: 

a) dai proventi per l'esecuzione dei ser­
vizi; 

b) dai ricavi della vendita di pubblica­
zioni; 

e) dai diritti di invenzione e brevetto; 
d) dal contributo a carico del bilancio 

dello State-
fi) da ogni altra eventuale entrata. 

2. Il contributo statale di cui alla lettera 
d) del precedente comma affluisce ad appo­
sito conto corrente infruttifero istituito pres­
so la tesoreria centrale dello Stato, intestato 
alla « Agenzia spaziale italiana », dal quale 
vanno effettuati i prelevamenti in relazione 
alle effettive necessità di cassa. 

Art. 16. 
(Personale) 

1. Il rapporto di lavoro del personale di­
pendente dell'ASI è disciplinato in confor­
mità alla legge 29 marzo 1983, n. 93. 
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2. Il regolamento organico di cui all'arti­
colo 10, comma 8, lettera a), provvede a 
determinare la dotazione organica comples­
siva dell'ASI, inizialmente fissata in cento­
cinquanta unità, ed all'individuazione dei 
contingenti ammessi alle singole qualifiche. 

3. Lo stesso regolamento potrà prevedere, 
nell'ambito della dotazione ivi stabilita e 
per non oltre cinquanta unità, la facoltà di 
assunzione a contratto di personale tecnico-
scientifico altamente specializzato per la rea­
lizzazione di specifici programmi o progetti 
dell'Agenzia. Detto contratto, che avrà dura­
ta non superiore a cinque anni, potrà essere 
rinnovato una sola volta e comunque non 
potrà eccedere la durata del programma e/o 
progetto. 

4. Per l'avvio delle sue attività l'ASI, pre­
via delega del consiglio di amministrazione, 
può avvalersi del personale, che ne faccia 
domanda, attualmente in carico al CNR per 
lo svolgimento dei compiti attribuiti all'En­
te dal CIPE in materia spaziale. 

Art. 17. 

(Diritti di invenzione e brevetto) 

1. I diritti derivanti dall'invenzione indu­
striale fatta nell'esercizio del rapporto di la­
voro, o comunque nell'esecuzione di presta­
zioni a favore dell'ASI, in cui l'attività di 
studio, di ricerca e di sperimentazione sia 
prevista come oggetto del rapporto e a tale 
scopo retribuita, appartengono all'Agenzia, 
salvo il diritto dell'inventore di esserne ri­
conosciuto autore. 

2. Spetta altresì all'inventore un equo pre­
mio commisurato alla importanza dell'inven­
zione, avuto riguardo anche alla sua utilizza­
zione industriale. 

3. Per l'erogazione del premio è necessa­
ria la preventiva autorizzazione del Ministro 
per il coordinamento delle iniziative per la 
ricerca scientifica e tecnologica. 

4. Il diritto di brevetto e le modalità per 
la concessione di licenze per le invenzioni 
conseguite da enti e società in attuazione 
dei loro rapporti contrattuali, consortili o 
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societari con l'ASI saranno disciplinati dal 
regolamento di attuazione della presente 
legge. 

Art. 18. 

(Norma finanziaria) 

1. Il contributo di cui al precedente arti­
colo 15, comma 1, lettera d), è determinato 
annualmente ai sensi dell'articolo 19, quat­
tordicesimo comma, della legge 22 dicembre 
1984, n. 887. A tal fine, l'Agenzia trasmette 
al Ministero del tesoro, entro il mese di lu­
glio di ciascun anno, uno schema di bilan­
cio di previsione. 

2. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge si provvede mediante 
utilizzo dello stanziamento iscritto al capito­
lo 7143 dello stato di previsione della Presi­
denza del Consiglio dei Ministri ed al capi­
tolo 8251 dello stato di previsione del Mini­
stero degli affari esteri per l'anno finanzia­
rio 1986 e bilancio pluriennale 1986-1988, 
che vengono complessivamente integrati di 
lire 10 miliardi per l'anno 1986 e di lire 
20 miliardi per ciascuno degli anni 1987 e 
1988. 

3. Al maggior onere di lire 10 miliardi per 
l'anno 1986 e di lire 20 miliardi per ciascuno 
degli anni 1987 e 1988 si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamen­
to iscritto, ai fini del bilancio triennale 1986-
1988, al capitolo 6856 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1986, a tal fine utilizzando l'appo­
sito accantonamento. 

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


